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ARCHIVIATO il 2014 con
l'approvazione del bilancio
di previsione, la politica man-
tiene alta la guardia sulle ta-
sche dei cittadini. E Raffaele
Latrofa, capogruppo di Ncd,
secondo il quale quello ap-
provato «non riflette la real-
tà», dichiara guerra agli spre-
chi e chiede di abbassare le
tasse. Sprechi che sarebbero
emersi, secondo il consiglie-
re, dalle verifiche da lui ri-
chieste «sull'avanzamento
delle opere pubbliche d'im-
porto superiore a 500.000 eu-
ro come ex-Stallette e Piazza
Vittorio Emanuele con i tre
milioni da restituire all'im-
presa appaltatrice e il People
Mover per cui ora servono al-
tri tre milioni e mezzo. Più
controlli - insiste Latrofa -
anche sui contratti Global
Service, esempio di mala ge-
stione e scarsa qualità dei ser-
vizi su calore, cimiteri e ver-
de pubblico. Per non parlare
dell'evasione della tassa di
soggiorno».

«PAGARE tutti per pagare
meno», preme il capogruppo
Ncd e propone di abbassare
questa tassa aumentando i
controlli su cui, però, «l'am-
ministrazione non è mai sta-
ta efficiente e ha così ridotto
i possibili introiti. E per ri-
mediare, uno dei pochi casi
in Italia, mette le mani in ta-
sca ai cittadini con la tassa di
scopo: 1.300.000 euro per la-
vori pubblici e che si sarebbe-
ro potuti recuperare riscuo-
tendo penali su lavori prolun-
gati e verificando che i costi
non lievitassero». Latrofa
continua: «Tutti gli anni lo
stesso cliché: annunci che
non trovano poi riscontro
nella realtà, come per piazza
Viviani a Marina. Indecoro-
so, poi - secondo il consiglie-
re Ncd - rileggere ogni anno
nel piano delle alienazioni
gli stessi immobili, come la
Mattonaia, messi in vendita
invano a cifre fuori merca-
to». E conclude: «Assurdo
candidare per il 2016 Pisa a
città europea dello sport sen-
za investire in infrastrutture.
Alcune, come piscina, pala-
sport e impianti scolastici so-
no in pessimo stato. Pertanto
ho proposto, ed è stato appro-
vato, lo stanziamento di
50.000 euro in più per il
2015, rimandando al 2016 un
altro stanziamento di
200.000 euro».


